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Roma capitale 
della cultura? 

C I E In tanti — slamo in 
•** tanti — a studiare qual-
cho pezzo di storia di Roma 
moderna. E la grande biblio
teca che già esiste sarà molto 
cresciuta già nel giro di due o 
tre anni, a sentire quel che 
preparano vari editori e 
gruppi di ricerca. Perfino la 

fTossa collana promossa dal-
'Jstltuto di studi romani sta 

per concludersi con 1 volumi 
dedicati a Ottocento e Nove
cento Si diffondono I tenta
tivi di «storta orale» con Inda
gini nel quartieri popolari e 
presso le dirigenze politiche, 
si cerca — e soprattutto si 
proclama — di spostarsi ver
so ottiche più «di base», verso 
analisi più partecipate e 
coinvolgenti Ma che cosa di 
essenziale nasconde nel suo 
passato questa Roma dove 
oggi viviamo? A volte sem
bra di capirlo, altre volte 
sfugge del tutto C è come 1' 
attesa di una svolta di lettu
ra, che ci porti fuori dal luo
ghi Comuni 

Le letture più correnti si 
rivolgono a due estremità. 
Da una parte alla Roma alta 
della cattolicità e del mo
mento estetico-archeologico, 
dall'altra, a quella popolare
sca ed anzi populista amata 
dal cultori dell'aneddoto, del 
sonetto, del frammenti della 
cosiddetta •romanistica» C'è 
anche chi tenta di ammoder
nare la visuale molto spesso 
però finisce per ricalcare nel
la sostanza le stesse strade, 
da un lato sotto forma di ten
tati recuperi di qualche Im
magine cosmopolita e dall' 
altro nella ricerca del valori 
positivi nella massa, nell'or
ganizzazione operala, nella 
società di «borgata» Difficile 
prevedere dove e quando 
possa fermarsi questa pen
dolarità di Interpretazioni, 
ohe sentiamo insoddisfacen
ti 

Torse un suggerimento 
può venire dallo sforzo di 
collocare questa città non in 
una sola, enfatizzata dimen
sione, ma In una serie di di
mensioni concentriche dal 

Come è cambiato il rapporto con So Stato; società, politica, informazione 

Quant'è vecchia l'idea 
della città burocratica 

Via Nailon*!*, quando ora ancora alberata, nel 1895 

centro alle periferie, alta sua 
campagna, al sistema urba
no e politico nazionale, Infi
ne agli Impatti Internaziona
li e mondiali Questi cerchi 
concentrici Influiscono l'uno 
sull altro in forme complica
te. impreviste, spesso ta
gliando a metà \e stratifi
cazioni esistenti — a loro 
volta — fra classi sociali 
Quali sono essi di tempo in 
tempo, per Roma e Intorno a 
Roma, meriterebbe di essere 
visto da vicino 

Un esempio Qua) è, e co
me è cambiato, 11 rapporto 
con l'Italia e Io Stato italia
no? Probabilmente non ba
stano per questi anni Ottan
ta o Settanta certe analisi 
che erano corrette in riferi
mento al secolo scorso (la 

•capitale neutrale* la citta 
mediana e debole, non -as
sorbente») e al periodo fasci
sta (capitale essenzialmente 
di parata e sociologicamen
te, di addensamento buro
cratico) Oggi si deve ten*»r 
conto anche di una presenza 
romana a lavelli di cultura, 
soprattutto di cultura del 
mass media, dal cinema alla 
radiotelevisione e altro an
cora. Accettato o contestato 
da altre località e regioni, 
che si sentono ridotte a peri
feria, questo ruolo Roma 
sembra ora esercitare in mo
do dominante 

Un altro esemplo Qual è 
l'entroterra sociale con cui la 
città si combina e si misura? 
Cent'anni fa era soprattutto 
l'Agro romano, cioè l'ambito 

amministrativo entro cui 
prevaleva il latifondo, la 
scarsità di insediamento sta
bile, mentre il resto della co
siddetta «provincia di Roma» 
si presentava come una re
gione molto dispersa e infor
me Verso 1 primi del Nove
cento e con il fascismo si in
dividua invece già un entro
terra corrispondente tutto il 
Lazio (in via di estendersi 1-
stttuzionalmente ad alcune 
aree verso Napoli e verso 1* 
Appennino centrale) e con 
parti notevoli dell'Abruzzo e 
dell Umbria alla base di 
questa espansione sta un si
stema più organico di comu
nicazioni umane e commer
ciali Dopo di allora special
mente a seguito dell ultima 
guerra e delle rapide trasfor

mazioni economico-sociali 
recenti, 11 discorso sull'esi
stenza di un retroterra orga
nico a Roma sembra in gran 
parte sciogliersi la dimen
sione nazionale investe tutti 
1 più grossi problemi, la
sciando solo ad alcuni feno
meni minori 7- pendolari
smo di lavoro specificità di 
certi organi di stampa o reti 
televisive, università — un 
raccordo particolare con la 
città di Roma. 

Riguardo alla politica, an
zi alle forze politiche orga
nizzate, si può ugualmente 
parlare di una tendenza sto
rica a sprovincializzarsi e 
•nazionalizzarsi! con la pro
pria preserza in Roma. Nei 
primi tempi della capitale 
questa tendenza fu debole, 

Incisione di Piranesi 

sia perché la lotta politica 
era tuttora circoscritta ed é-
litarla, sia perché nel tessuto 
cittadino le Influenze clerica
li erano pesanti Anche 11 
parlamento si riuniva lo 
stretto necessario consen
tendo che [a residenza nor
male dei suol rappresentanti 
non si spostasse dalle «pro
vince» l'accentramento ri
spetto a cento citta diverse 
avvenne per gradi Fra la fi
ne del secolo scorso e 1 primi 
decenni di questo, a più ri
prese la capitale politica si 
manifestò altrove a Milana 
per 1 socialisti a Torino per 1 
comunisti, di nuovo a Mila
no per i fascisti, a Napoli e 
nel Mezzogiorno per rag
gruppamenti di tipo liberale 
Preannunziato in regime 
mussohniano lo spostamen
to dei centri della lotta politi
ca nella capitale divenne de
finitivo nel quadro della Re-
fiubblica, per cui da tempo si 
rovano qui apparati dire 

zioni, giornali di partito E 
notevole che nella città e nel
la regione laziale anche la ri-
Eartizionedt peso fra le varie 

>rze politiche, che nelle ele
zioni del 1946 e ancora dopo 
sembrava seguire un model
lo «meridionale», sia nell'in
sieme abbastanza vicina or
mai a quella media naziona
le 

Così, sembra davvero che 
11 senso della storia recente 
— e dunque della fisionomia 
— di Roma si possa cogliere 
solo attraverso una analisi di 
relazioni con altre aree o al
tre citta, ravvicinate o di
stanti Esempi di queste ana
lisi se ne potrebbero fare an
cora molti, anche con riferi
mento più ampio interna
zionale Certo questa com
plessità di Intrecci, rende la 
vicenda di Roma mal affer
rabile al primo colpo d oc
chio Ma al di là del colpo d' 
occhio non e impossibile ri
cavare alcune linee portanti, 
che formano l essenziale del
la sua stona. 

Alberto Caracciolo 

Celluloide, televisione, spettacolo: una crisi profonda, fatta di studi deserti e carenza di leggi 

Il tram Desiderio non ferma a Cinecittà 
Per intere generazioni di romani il tram che portava al quartiere 

Don Bosco è stato ài traghetto verso il regno delie immagini della 
fantasia, detto spettacolo Cinecittà, l Istituto Luce, il Centro Spe 
rimeritale hanno rappresentato la vetrina della cultura cmemato 
grafica italiana nel mondo A Via Veneto ci si divertiva a Cinecittà 
si lavorava Ancora oggi uomini di mezza età si ricordano quando 
a Cinecittà, sbarcarono gli americani e reclutarono comparse a 
migliaia per le megaproduzioni Aver fatto ^Cleopatra» era un pò 
come aver fatto la campagna di Russia 

Poi, per molti anni, la città del cinema ha taciuto andando in 
rovina come un vecchio monumento Come i Teatri De Paola 
ancora oggi anneriti dal fumo di un incendio misterioso che h 
divorò come Dmocittà, sogno e pretesa delle illusioni opulente 
degli anni del boom Progressivamente Roma è diventata sempre 
meno ^capitale del cinema; non perché i registi producessero me 
gito altrove ma perché il cinema italiano ha pagato il prezzo di una 
crisi profonda Ci sono state conseguenze sene per 1 occupazione 
nel settore cinematografico che ha rappresentato per anni una 
delle principali mdustnt della capitale Si sono ridotte te possibili 
ti per registi sceneggiatori e attori di produrre •cinema» come 
avveniva nel passato La produzione filmica italiana si è attestata 
in genere su" valori medio bassi alimentando di prodotti grossolani 
un circuito sempre più t sposto ai colpi della crisi 

Le sale cinematografiche si sono ridotte nel numero progressi 
vamente accentrate nel cuore della capitale sema che un interven 
topubblico riuscisse ad arginare la spontaneità» del fenomeno né 
adinterventre per evitare che la maggior parte delle sale di secon 
da visione odi quartiere diventassero magazzini o supermercati I 
Cinema di seconda che nel 1958 erano 112 ora sono ridotti a 27 dei 
quali molti riservati atte protezioni a luce rossa Non è una *auto 
malica» conseguenza dei tempi della irruzione prepotente del 
mezzo televisivo C è qualcosa di più e di peggio che non ci stan 
cheremo di denunciare La verità e che ali ombra di tutte le concia 
mate Modernità* dei singoli partiti di governo proprio uno dei 

grandi paesaggi nuovi della società moderna è stato lasciato a se 
stesso senza disegni regolatori progetti organici II sistema delle 
comunicazioni di massa ITI Italia e un deserto di leggi di interventi 
pubblici di iniziative politiche di respiro e di prospettiva La crisi 
del cinema nasce da qui non dati obsolescenza del mezzo, come 
qualcuno cerca di dimostrare Le tv private e le reti pubbliche 
possono in assenza scandalosa di una legge, trasmettere ogni gior 
no decine di film e telefilm accentuando una crisi della distnbuzio 
ne tradizionale del prodotto filmico nelle sale che risale anche ad 
altre, importanti cause 

Non e e dubbio, dunque che la frontiera di una ripresa della 
capacità produttiva del cinema in Italia e a Roma sta nella capaci 
tè di raccogliere la sfida alta che l affermazione della televisione 
propone L obiettivo è quello di consentire alla industria culturale 
italiana di resistere senza autarchico protezionismi alla offensiva 
du grandi gruppi multinazionali americani Si è dilatata l offerta 
di immagini, ai è ristretta la produzione di esse E una contraddi 
zione che 1 industria culturale italiana cteve affrontare e risolvere 
La ripresa produttiva la integrazione del cinema e della televisio 
ne la riqualificazione delle tipologie produttive e dell offerta devo 
no presiedere alla individuazione di una strategia di rilancio del 
nostro cinema della nostra televisione 

Roma la Rai Cinecittà, sono al centro di questo processo II 
problema vero della cultura della Capitale non è infatti se siano 
più importanti le manifestazioni o le strutture per la fruizione 
dek i eventi spettacolari Roma deve divenire con una attenta 
politica di rivalutazione delle sue strutture e risorse il centro 
propulsivo di una ripresa, moderna di iniziativa nel campo della 
produzione culturale Roma capitale delio spettacolo del cinema, 
della televisione delle nuove tecnologie Si giucca anche qui il 
destino di una capitale moderna protagonista degli scenari degli 
anni duemila 

Walter Veltroni 

Oggi al 
Pantheon 
incontro 

con i 
candidati 
comunisti 

Oggi si parla di cultura 
in piazza del Pantheon Di 
problemi urbanistici e ar
cheologici, di conservazio
ne dei monumenti e di in
formazione, di spettacolo e 
di musica II titolo della 
manifestazione, promossa 
dal Pei è «Roma verso do
ve9» 

Alle ore 18 discuteranno 
su questi temi Giulio Carlo 
Argan, Carlo Aymonino, 
assessore al Centro stoiico, 
Paolo Ciofi, del Comitato 
Centrale del Pel Antonio 
Cedcrna, presidente di Ita
lia Nostra, Piero Della Se
ta, consigliere comunale, 
Andrea Barbato, giornali
sta, ex direttore di Paese 
Sera e Biazzo, del Pdup 

Ecco le strutture nelle circoscrizioni 
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Le spese dell'82 
per la cultura 

milioni 
Biblioteche 469 
Monumenti 1 031 
Mostro • musei 1 876 
Contributi ad istituzioni 
culturati (Opera Stabile 
S Cecilia Coro Rai Da 
via Donatello ecc) 5 724 
Interessi sulla antic ps 
none di 7 Mld fatto nel 
1980 in conto del con 
tributo dello Stato non 
corrisposto ancora al 
Teatro dell Opera 1 540 
Estate romana 4 707 
Attività culturali ore h 1 286 
Interventi per «I cinema 80 
Organo dell Ara Coeli 75 
Restauro monumenti e 
Musei (invest menti) 4 783 

TOTALE 15 847 
(Escluse spese per il personale) 

Pochi luoghi espositivi per un patri
monio inestimabile - Aymonino: «I-
dentità nuova, tra passato e presente» 

Archeologia 
scienza e 
ricerca: 

le risorse 
e gli sprechi 

Qual è la capitale della 
cultura In Italia. Venezia che 
organizza la mostra sull'ar
cheologia cinese, Firenze che 
ha al suo attivo la mostra sul 
Medici o Roma che può van
tare solo alcuni allestimenti 
qual) Pollock a Palazzo Ve
nezia» Se il prestigio dell'e
sposizione di capolavori è 11 
metro del giudizio per asse
gnare la palma di capitale 
della cultura, Roma è Indub
biamente perdente 

In questa città pochissimi 
sono i luoghi espostivi, per 
giunta non ottimali per la 
valorizzazione di un quadro, 
di una scultura (e poco fre
quentabili per la carenza 
cronica di personale) Il Pa
lazzo delle Esposizioni, quel
lo di via Nazionale, unico 
sforzo costruttivo da quando 
Roma è diventata capitale, 
non è attrezzato adeguata
mente e Infatti In autunno 
cominceranno 1 lavori per ri
strutturarlo cosi per P84 sol
tanto avremo finalmente, la 
tanto auspicata da Antonel
lo Trombadorl Galleria co
munale di arte moderna L' 
amministrazione comunale 
in questi anni di ammini
strazione di sinistra ha ten
tato di recuperare un vuoto 
di decenni In questo settore, 
allestendo mostre, propo
nendo delle «personali* di ri
lievo utilizzando quanto c'e
ra e e e a disposizione prati
camente zero Ma 11 risultato 
non può essere soddisfacente 
né per una giunta che si è da 
ta come parola d ordine «Ro
ma Capitale», né per una do
manda di cultura che in que
sti anni è cresciuta enorme
mente (un esempio ali acca
demia d arte sono circa 2000 
gli studenti nonostante che 
l'Istituto non sia assoluta
mente soddisfacente, e centi
naia sono 1 giovani che si ri
volgono al privati «per tenta
re di Imparare 1 arte ma an
che per recuperare una capa 
cita di mestieri che si va per
dendo» afferma uno studen
te lavoratore dell Accade
mia, che auspica come solu
zione possibile la creazione 
di Atelier di pittura) 

•Roma ha un ruolo inter
nazionale naturalmente, 
per la sua storia per 11 suo 
patrimonio artistico che 
certo deve essere valorizzato 
per la concentrazione dì ri
sorse intellettuali e di istituti 
di ricerca che In citta vi so
no» Queste parola di Anto
nio Rubertl, rettore dell Uni
versità della Sapienza allora 
smentirebbero chi assegna 
alla città un ruolo seconda
rio nel panorama della cul
tura Ma la tesi del rettore si 
può dimostrare tenendo pre
sente due punti fondamenta
li la realtà molteplice del pa
trimonio complessivo che of
fre la città e di contro la sua 
scarsa valorizzazione o me
glio 1 attenzione scadente 
che a questo patrimonio nel 
decenni è stata data dal go
verni nazionali Comincia
mo una ricognizione par
tendo dall archeologia 

Non ci sono 
solo I Fori 

•Roma non è solo 1 Fori 
e è anche 1 Agro romano la 
cui carta è pronta da tempo 

ma che viene poco utilizzata 
per la ricerca», dice Carlo Pa-
vollnl, archeologo della So
printendenza, e poi ci sono 
tutti 1 reperti che giacciono 
da sempre nelle casse, negli 
scantinati senza che possano 
esser messi in mostra, o uti
lizzati dal ricercatori Questa 
situazione, continua Pavoll-
nl è dovuta anche alla sud
divisione delle proprietà tra 
lo Stato e li Comune, un'as
surda separazione che risale 
al fasclmo e che Impedisce 11 
coordinamento degli Inter
venti E ancora un esemplo 
per dimostrare 11 potenziale 
che la città ha e che viene di
sperso 11 museo nazionale 
romano Le Terme di Diocle
ziano dovrebbe ospitarlo nel 
suo complesso — ora molti 
reperti giacciono negli scan
tinati — c'è un progetto del
la Soprintendenza che è un 
organo del ministero del Be
ni Culturali per riorganizza
re le Terme, ma non si riesce 
a sloggiare di 11 l'autorimes
sa del ministero del Tesoro, 
la facoltà di Magistero, l'as
sociazione degli ex Garibal
dini, il Museo delle Cere ec
co questo essendo realtà si 
può sintetizzare il grado di 
incultura del ministero, dice 
Pavollnl 

Incultura o miopia, se si 
stanziano per l'archeologia a 
Roma solo 180 miliardi (il 
nuovo ce ìtro di calcolo della 
Banca d'Italia ne costa 500), 
dati anche a «bocconi», impe
dendo che vengano spesi be
ne «O se si blocca, come di 
fatto è avvenuto per volontà 
del ministro democristiano 
Ventola, il progetto dei Fort» 
Non una manifestazione di 
megalomania d) architetti e 
archeologi, il progetto sinte
tizza la progettualità, la ca
pacità e la scelta politico-
culturale di un'amministra
zione di sinistra che per la 
prima volta, tra l'altro riesce 
a collaborare proficuamente 
con la Soprintendenza all'ar
cheologia «È il più impor
tante problema di scienza 
urbana, cioè del rapporto co
stante tra architettura e fatti 
urbani del presente e del pas
sato» — ebbe a dire Carlo Ay
monino, assessore al centro 
storico, nel 1981 — «l'espres
sione della ricerca d'Identità 
della città moderna* 

Ed è proprio questa ricerca 
1 intuizione formidabile di 
Luigi Petroselli — «un uomo 
di intelligenza e acutezza ra
ra» afferma Jean Leymarle, 
direttore dell'Accademia di 
Francia — Petroselli intuì il 
nuovo bisogno di Identità del 
romani (radicatasi anche 
con 1 esaurirsi verso 1 primi 
anni 70, di significativi mo
vimenti migratori) tradu
cendo questa idea con un la
voro per la rldeflnlzlone del
la politica urbana che non è 
solo ti tentativo enorme di 
organizzare nuovi servizi, di 
produrre un soddisfacente 
livello di capacità ammini
strativa, ma è anche quello 
di offrire una nuova imma
gine della città, a tutti, lavo
rando su tutti 1 fronti Un 
terreno questo che è rimasto 
alla guida del Campidoglio 

L Idea del parco archeolo
gico nasce anche per questo 
E non solo Infatti sintetizza 
anche un idea del fatto cul

turale, della politica cultura
le che è fondamentalmente 
diversa da quella perseguita 
da Venezia e Firenze o anche 
della stessa Parigi (e è un di
battito, oltralpe, che condan
na lo stesso Beaubourg, co
me grande calderone che af
fossa la produzione di cultu
ra). Imperniata non su una 
linea esclusivamente esposi
tiva, ma di produzione ra
mificata. Su questa linea si è 
mosso anche l'assessore Re
nato Nicolinl con la «sua» a-
mata e vituperata Estate ro
mana (occasione di polemi
che davvero pretestuose) 
che, attraverso la spettacola
rità delle Iniziative, ha messo 
In moto forze, gruppi, opera
tori, organizzandone 11 lavo
ro in una visione d'insieme, 
funzionale alla partecipazio
ne più vasta possibile dei cit
tadini 

La ricognizione può conti
nuare con la RAI, una «risor
sa fondamentale, dove la 
qualità media delle compe
tenze è atta, con punte altis
sime, di livello europeo», af
ferma Giuseppe Vacca, con
sigliere di amministrazione. 
•Un patrimonio di professio
nalità, espressione In gran 
parte di questa realtà urbana 
e che su questa ricasca, pro
prio per 1 legami strettissimi 
di produzione e di scambio 
con 11 cinema, 11 teatro, la 
musica, la stampa» 

«E la rete regionale» — 
continua Celestino Spada, 
responsabile del programmi 
— «potrebbe svolgere un ruo
lo ancora maggiore tra la 
realtà locale e 11 patrimonio 
di competenze e conoscenze 
della RAI se la spartizione 
del potere, la lottizzazione 
non intervenissero a blocca
re tutto». 

L'elegante 
Università 

Rubertl parlava di centri 
di ricerca che qui hanno se
de Cnr, Enea, Istituto supe
riore di medicina, Istituto 
nazionale di fisica, Banca d' 
Italia, Istat e l'elenco potreb
be continuare ancora per 
molto E soprattutto l'uni
versità. La Sapienza. 13 fa
coltà, 36 corsi di laurea, mi
gliaia e migliala di studenti, 
non è solo un elefante Immo
bile o moribondo Ma è 1 uni
versità che, con la sua scuola 
di archeologia, scopre le ta
volette di Ebla e che concor
re con tn suol fisici ad una 
delle scoperte più Importanti 
degli ultimi anni, la particel
la «zeta zero», è l'università 
che possiede 1 centri di calco
lo e di riconoscimento delle 
Immagini tra i più prestigio
si d'Europa, che vanta un pa
trimonio di tre milioni di vo
lumi, una facoltà di medici
na che si accinge a sperimen
tare 11 trapianto del midollo e 
che esegue 11 più alto numero 
di trapianti di rene in Italia. 
• k u sul problema dell'uni
versità — che oggi vive pro
blemi di gigantismo, di limi
tazione delle risorse, di satu
razione, di Invecchiamento 
delle risorse Intellettuali, per 
cui è indispensabile un Inter
vento di rlequllibri o — non 
c'è l'attenzione necessaria, 
dice Rubertl— SI dimentica 
che il suo ruolo è di produ
zione, di trasmissione e di 
formazione, non ci si rende 
conto che tutto il livello di 
una città, vale a dire la fun
zionalità delle strutture am
ministrative, politiche e pro
duttive è legata Intimamen
te al livello di professionalità 
fornita dall'università» In 
questi anni nuovi rapporti e 
molto proficui sono stati In
staurati tra università ed en
ti locali, proprio per la circo
larltà di competenze che si 
vuol perseguire Mentre lo 
Stato limita entro 1 30 mi
liardi l fondi che questo fon
damentale centro di ricerca 
può utilizzare per questo la
voro 

Potremmo fermarci qui, 
nel segnalare ciò che di pro
duttivo si realizza a Roma 
(un cenno soltanto alla scuo
la di musica della Filarmo
nica frequentata da 450 stu
denti, mentre tanti altri sono 
In Usta di attesa, l'università 
delle donne «Virginia Woolf» 
e 1 tanti corsi che si svolgono 
in maniera ramificata in tut
ta la città, le riviste delle 
donne), e le difficoltà gli o-
stacoll che ogni giorno ope
ratori culturali, tecnici, am
ministratori Incontrano per 
portare avanti il loro lavora 
C'è da chiedersi però, perché 
queste difficoltà? Perchè 
questa mancanza di collabo
razione degli organi centrali 
dello Stato (11 ministero di 
Grazia e Giustizia spende 50 
miliardi per restaurare il 
«Patazzacclo», la stessa som
ma che servirebbe per creare 
un sistema museale unico al 
mondo, il grande Campido
glio con cui verrebbe final
mente alla luce un patrimo
nio archeologico Inestimabi
le, della vita quatldiana del 
romani, ora conservato in 
casse?). 

Lo Stato ha detto recente
mente Carlo Aymonino, «oc
cupa» questa città come gli 
inglesi a Calcutta, ha di essa 
un'Idea coloniale la utilizza, 
la spreme senza avere un 1-
dea di cosa deve essere la ca-
p tale dello Stato italiano, 
del ruolo che deve svolgere 
anche nel futuro 

•Lo Stato — dice Rubertl 
— deve fare In modo che le 
attività del governo del pae
se si concentrino intorno 
all'attività di gestione e di 
coordinamento, diventando 
quindi un luogo di decisione 
politica di grande rilievo». 

Rosanna Lampugnanl 


